ii 


Venerdì 11 Maggio 1877 


N. 109. 


GAZZETTA FERRARESE 


GIORNALE POLITICO AMMINISTRATIVO QUOTIDIANO 


ASSOCIAZIONI 
Anno Sem. Trim. 
Per Ferrara all’ Ufficio 0 a domicilio L. 20. L.10.— L.5— se 
In Provincia e in tutto il Regno ti al i anticipate. 


Un numero separato Centesimi die 


‘Arretrato Centesimi venti. 


Per l' Estero si aggiungono le maggiori spese postali. 
Le lettere e gruppi non si ricevono che affrancati. 
Se la disdetta non è fatta 20 giorni avanti la scadenza intendesi prorogata l’associaz. 


AVVERTENZIE 


Il giornale si pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. 


Non si tiene conto degli scritti anoni; 


Gli articoli comunicati nel corpo del giornale a Centesimi 40 per linea. 


Gli annunzi ed inserzioni io 3° pagina a Centesimi 


per linea - 4° pagina Cent. 15. 


I manoscritti, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 
L’ Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24. 


Ferrovia Suzzara-Ferrara 


Togliamo dalla Gazzetta di Mantova 
il seguente articolo : 

Siamo lieti di anounciare che |° esìmio 
ing. Perego ha pubblicata la relazione del 
progetto di ferrovia Suzzara-Ferrara e che 
entroil corrente mese verrà egli stesso a pre- 
sentare al Comitato il suo lavoro compiuto. 

Da eminente pratico egli ha compreso 
che questa strada almeno per ora è de- 
stinata a servire ad interessi locali e che 
per renderla attuabile è necessario usare 
Ja massima economia egli ha quindi adot- 
tato il sistema ridotto mediante il quale 
si ottiene un notevolissimo risparmio nelle 
espropriazioni, nell’ armamento, nei mezzi 
di trazione e nel numero e disposizione 
delle stazioni e delle cantoniere ,. senza 


che venga meno la sicurezza e la bontà 
del servizio. Ò 

Ha dimostrato coll eloquenza delle ci- 
fre che la ferrovia Suzzara Ferrara con 
uno sviluppo di m. 76,013, 68 si può co- 
struîrla colla spesa di L. 3,640,000 e che 
calcolando un reddito chilometrico di an- 
nue L. 9000 ed un sussidio governativo 
di altre annue L. 1000 vi può essere quel- 
Y' allettamenio che induce i capitalisti ad 
impiegarvi i loro danari. 

Riconosce la necessità che i comuni e 
le provincie che verrebbero a godere il 
beneficio della linea debbano in propor- 
zione dell’ utile che risentono contribuire 
alla spesa, questa però sarebbe così limi- 
tata da metter pegno che il concorso nov 
verrà negato. Egli afferma che se le due 
provincie di Mantova e Ferrara dassero il 
costo dei due ponti sul Secchia e sul Pa- 
naro preventivato in L. 371,850 63 e se 
i Comuni consorziati offrissero :1 importo 
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TEMPESTA E BONACCIA. — Marchesa 
Corousi — Milano — Brigola. 


Ciò che si domanda, si desidera, si vuole 


dal romanzo non sono i secreti della po- © 


litica, i calcoli dell’ ambizione, le risolu- 
zioni algebriche delle quistioni sociali, le 
emozioni della Borsa ; ciò che attira come 
a loro iosaputa il cuore che si risveglia 
verso gli annali del passato e le crouache 
di tutti i giorni, sono le rivelazioni intime 
dell'amore e delle cose domestiche. Il 
lettore di quindici anni cerca con avidità 
alcune pagine d'amore fra Je pagine san- 
guinose che legge nella storia ; la fanciulla 
cerca l’ emozione che la compensi della 
vita troppo placida e monotona della fa- 
miglia ; la sposa, un mezzo onesto, dilet- 
tevole, per non accorgersi che la sfera 
sul quadrante gira con lentezza ; |’ uomo 
d' affari per addormentarsi ; il viaggiatore 
per rendere meno noiosa la traversata 


delle espropriazioni calcolate in It. Lire 
308,976 07 e'dei movimenti di terra cal- 
colati in L. 493,882 94 non sarebbe diffi- 
cile trovare la società che assumesse di 
eseguire |’ opera entro dieciotto mesi. 

La grande utilità di questa linea è per 
sè manifesta non solo nei riguardi del 
commercio interprovinciale, ma anche nei 
riguardi dell’ interesse generale. Senza 
tener conto dei destini futuri di questa li- 
nea, la quale può venire congiunta con 
Parma e Spezia da una parle e con Ri- 
mini dall’ altra, è però sempre vero che 
essa annoda le due linee Modena-Mantova 
e Bologna-Rovigo con una plaga popolata 
ed ubertosa che non può a meno di ali- 
mentare il movimento. 

Lo stesso ufficio lo farebbe per tutte le 
ferrovie che corressero nel senso perpen- 
dicolare al Po. Se non che veniamo assi- 
curati da persone compeleoti che essa 
avrebbe un’ importanza non piccola sotto 
il puoto di vista strategico. È fuor di dub- 
bio che il Po è una prima linea di difesa 


| dello Stato. Ora, una paralella a questo 


fiume è di una necessità ineluttabile spe- 
cialmente dopo che sarà compiuto ta Man- 
tova-Rovigo. 

È facile il vedere che ua esercito inva- 
sore col possesso della ferrovia alla  sini- 
stra del Po avrebbe tutto il vantaggio so- 
pra l’ avversario che volesse contendergli 
il passo. Anche per gli scopi della. difesa 
idraulica la progettata ferrovia farebbe 
un ottimo servizio procurando un mezzo 
pronto di vigilanza e di soccorso. 

Passando ora a considerazione d’ iate- 
resse locale osserveremo che i mandameo- 
ti di Revere e Sermide trovansi ad un 
enorme distanza del capoluogo di Provio- 
cia essendo l’ estremo lembo di quest” ul- 


E 


sull Oceano, o quella di una campagna 
uniforme ed uggiosa. Che simpatia posso- 
no autrire per i fatti d’ arme , per i d 
segrii ambiziosi, per i problemi umanita- 


| rî, essi che domandano, conforto, distra- 


zione, sollievo ? 

A quindici anoî, a quaranta, a sessaota — 
sono le romanze che lo affermano, il cuore 
non invecchia mai, — ciò che bisogna al 
cuore, all’ immaginazione, è |’ amore. Que- 
sti si Irova anche nella storia, nelle regie 
e nei tuguri, ma il suo ambiente preferito, 


riservato, proprio, ov’ egli è padrone in | 


casa sua, è il Romanzo. 

Iofatti in quei bei libri che ci hanno 
lasciato Lesage, Cooper, Balzac, Walter 
Scott, e che sono anche l° istoria, ciò che 
ci allira e ci incanta, sono, più d’ ogoi 
altra cosa, quelle belle creazioni di donoe, 
sempre così nobili e così verè — quan- 


do non sono ancora quelle belle pensose e | 


quelle donne d’ età incerla come le eroine 
dei romanzi di Balzac. Io, però, trovo che, 
dopo Dio, chi ha creato le più incantevoli 
donne è l'autore d’ Amleto. Dove si trova 
Desdemona, Giutietta, Ofelia, Miranda ?.. 
Tutte spandono iatorno un profumo soave, 
dolce, penetrante, uo odore sottile] sottile 


Ì 


| spetto ai loro centri commerciali ed am- 


__________________elÈl 


timo mandamento lontano non meno di 
cinquantacioque chilometri, oltre di che 
questi territori sono separati dal Po e 
per una zona anche dal Secchia. Il pus- 
saggio è servito dal ponte în chiatte di 
Revere e nel resto da quei mezzi aptidilu- 
viani che per ironia si chiamano ponti 
volanti. Da questo lato le comunicazioni 
sono adunque malagevoli. Dall’ altro lato 
questi mandamenti hanno una distanza che 
varia fra i 23 ed i 43 chilometri a rag- 
giungere Modena è Ferrara, e però si può 
dire che trovaosi in uno stato di assoluta 
segregazione. Il Mirandolese , il Finalese 
ed il Bondesano sebbene non separati da 
fiumi, non si trovano in migliori condi- 
zioni di distanza e di isolamento per ri- 


mibistrativi, Ai tempi dei nostri nonni que- 
sti inconvenienti non erano quasi avver- 
titi. La vita era così languida e beatamen- 
te insalsa che ciascuoo nasceva, cresceva 
e moriva pel proprio nido ‘senza curarsi 
di conoscere se al di là del proprio co- 
mune vi fosse un mondo diverso. Pochi 
erano i bisogoi ed ancor meno le idee, 
lievi le ‘imposte, il governo sapeva tutto 
e faceva lutto. Qual ragione vi poteva es- 
sere di inquietarsi della maocanza di fa- 
cili comunicazioni? Le cose sono oggi 
affatto mutate. I bisogni veri o fittizi so- 
no cresciuti a dismisura, le tasse ci smuu- 
gono |’ ultimo quattrino, lo sprone delle 
streltezze economiche ci è sempre a’ fian- 
chi. Come non muoversi, noo. agitarsi ? 
come non cercare i mezzi di ottenere la 
facilità degli scambi? E perchè dovremo 
essere arrestati dai fiumi e dalle distanze 
quando possiamo avere dei ponti e delle 
ferrovie? Perchè dobbiamo essere condan- 
nati a veder stagnanti le nostre derrate ed 


IE II ET 


che va alle narici focose del Moro, che 
fa il solletico nella vita di Romeo, ch: ec- 
cita nel cervello, alla vista d’ Ofelia e di 
Miranda , una specie di smama dolce- 
mente tormentosa. 
ai 
Se io dovessi dare una definizione del- 
l’amore, io mi permetterei di chiamarlo: 
un poema che comincia per sempre e 
che finisce per mai più. D'sgraziatamente 
non può mai cominciare dalla fine. Essa 
arriva ciononostaote presto 0 tardi, 
più sovente presto, — questa fine terri- 
bile, arriva il mercoledì delle Ceneri del- 
l’ amore. ° Il 
< Ah! — gridano le fanciulle dai ca- | 
I 
| 


pelli d’oro ed i giovani dagli occhioni 
neri — ah! perfido ! ab! crudele !.. Quan- 
do io mi rammento... quando: io penso... 
uo fiore appassito, un monte di lettere, 
una ciocca di capelli, una pioggia di baci | 
sulla bocca rosea, sui capelli neri, sul collo | 
bianco , tutto un emporio di felicità! Il 
fiore noi l’abbiamo colto insieme, un giorno 
che il sole raggiava nel tarchino del cielo, | 
in mezzo a quel prato che io vedo ancora... 


Le lettere, mi sono state scritte con quella 


a venderle a minor prezzo dei transpa- 
dani? 

Ecco le domande che ci facciamo e che 
formano il nostro tormento. Ebbene, la 
progettata ferrovia se non ci toglierò tut- 
ti i malanni che ci affliggono ci metterà 
almeno ia grado di alleviarli e di potere 
contribuire allo sviluppo della potenza-pro- 
duttrice. 


Guerra Turco-Russa 


Di notizie di guerra siamo alla solita 
penuria. I Turchi bombardavano Kalafat ; 
sinora non abbiamo che gli scontri sulla 
strada di Kars io Asia, e i bombardamenti 
dei porti rumeni sul Dacubio. 


rc 


Notizie Italiane 


ROMA 9 — L'esercito italiano ha perdu- 
to uno dei migliori suoi afficiali superiori. 
I! Generale Manassero morì stamane dopo 
una lunga e dolorosa malattia. 

Allievo dell’ Accademia Militare di To- 
rino, il Generale Manassero conquistò l’al- 
ta sua posizione militare che occupava, 
sui campi di Battaglia delle guerre per 
l'indipendenza nazionale. 

Egli era decorato della medaglia d’ oro 
al valor militare, la più alta distiozione 
che un prode soldato com’ egli era, potes- 
se ambire. 

La sua intelligenza, la sua elevatezza di 
carattere, il suo patriottismo gli avevano 
conciliato la stima e l’ ammirazione del 
paese e dell’ esercito. L’ Italia ha perduto 
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manina delicata che sfiorava i miei ca- 
pelli... poi profumata soavemente... Il fiore 
si è seccato, la carta si è logorata a furia 
di bagnarla di calde lagrime e di strop- 
piccìo nervoso... Al fuoco, questi ricordi 
della menzogna, al fuoco!.... No, io voglio 
conservarli preziosamente.... È troppo tardi, 
la fiamma ha arso fiori, capelli, lettere, a- 
Non resta che uu pugno 


» 
rem reverteris ! 

Ecco ciò che accade a Massimo Guiscar- 
di, a Giorgio, a Fulvia Zorra, a Welfird, a 
tutti i personaggi del bel romanzo psicolo- 
gico della marchesa Colombi. Et în cinerem 
reverteris esclamato dulorosamente 
uno alla volta, e tutto ciò per provare che 
nulla dura eccetto l'amore della famiglia. 
Come vedete, il romanzo si basa su di un 
principio che non potrebbe essere più 
morale di così. Soltanto m’ è parso che 
quei personaggi improvvisino gli amori, 
ed, a -mio parere, |’ amore non 3° improv- 
visa come un brindisi ed un sonetto. Io 
non ho mai amato nalla con trasporto di 
primo aéchito. Sono, dunque, soltanto 
i poeti che creano con un tratto di penda 
delle passioni focose, ardenti, che. fango 


i 


Poeti: Persiane 


nel generale Manassero uno dei migliori 
suoi figli. 

— 9. — Ieri sera il circolo repubblica- 
no centrale ha deliberato di iniziare in Ro- 
ma un meeting contro il voto dato dal 
Senato alla legge sugli abusi del clero. 
Incaricò pure la direzione di invitare tutte 
le società democratiche del regno a farvi- 
sì rappresentare. 

L’ Opinione conferma che in seguito al 
voto del Senato, l’ on. Sella ha date le 
sue dimissioni da presidente dell’ Associa- 
zione costituzionale centrale, con una let- 
tera da lui indirizzata all’ on. Rudinì. 

— leri mattina 700 pellegrini francesi, 
italiani, e tedeschi furono ammessi all’ u- 
dienza del Papa. 

— Ieri il Principe Umberto è giunto in 
Roma proveniente da Monza. 


GENOVA. — Alcuni armatori italiani di 
Sestri-Ponente haono sporto serii reclami 


al governo per il sequestro operato dai | 


Turchi delle tre navi nazionali Maria 


Madre Tre e fratelli Anna Queirolo, le | 


quali cariche di frumento si disponevano 
da Galatz a ritornare in Italia. 

Pare che gli equipaggi siano trattenuti 
prigionieri dopo essere stati maltrattati. 


Notizie Estere 


FRANCIA. — Assicurasi che il preteso 
discorso di Moltke ad un circolo di uffi- 
ciali, pubblicato sul Figaro e da tutti i 
giornali riprodotto, è una pura e sempli- 
ce iovenzione di Saini-Genes , noto redat- 
tore del Figaro stesso. 

I danni recati dall’ incendio della cat- 
tedrale di Metz si fanno ascendere a due 
milioni. Ricordasi come la cattedrale di 
Francoforie si fosse pure incendiata in 
occasione di una visita del re di Prussia, 
ed oggi imperatore di Germania, Guglielmo. 


— Il ministro della guerra, gen. Ber- 
thaut, presentò ieri alla Camera francese 
un progetto di legge che chiede 209 mi- 
lioni da impiegarsi in armamenti. 

Benchè non si trattasse che di una con- 
tinuazione, da aggiungersi ai precedenti 
già votati, la domanda del governo pro- 
dusse una viva sensazione. 


RUMENIA. — Il bombardamento di Ka- 
lafat cominciato dai turchi, menire le trup- 


sembrare gelali i sentimenti che Elvira ed 
Abelardo, Giulietta e Romeo, Paolo e Virgi- 
nia, Laura e Petrarca, haono provato l'uno 
per l’altro. È un errore del poeta o può 
dipendere dall’ organismo d’ un uomo? io 
non lo so, Nè credo che lo saprà la stes- 
sa marchesa Colombi. Sthendall, in amo- 
re, crede ciecamente aur coups de fou- 
dre, ma non tulti sono del suo avviso, co- 
me ‘ad esempio, Michelet, Victor Hugo, 
Lamartine e La Bruyére. 
lati 

Tempesta e Bonaccia è un romanzo 
senza eroi — dice la marchesa Colombi. 
Perchè ? perchè, fino ad ora, nel roman- 
20 come nel poema si è veduto che han- 
no sempre campeggiato degli eroi o com- 
pletamente felici, belli, ricchi, pieni 
di talento, o totalmente sveoturati, brutti, 
poveri, cretini, Nell’ uno e nell’ altro caso 
le lassureggiaoti fantasie dei romanzieri e 
dei poeti ll hanno vestiti da eroî e fatti 
passeggiare con pompa nel loro lavoro. 

Questo « genere » ha fatto il suo tem- 
po. Oggi, il romanzo moderno vuol essere 
meno epico, lirico, ma più vero. Certe 
classi -di società sono, o scomparse 0 so- 
no moribonde, quindi sono discesi nei mar- 
morei avelli anche i loro eroi: bisogna 
accettare e carezzare il romanzo borghese 
con i suoi personaggi borghesi. La mar- 


pe russe non l'hanno ancora occupata, 
produsse a Vienna viva impressione. 

Credesi che a questo atto della Tarcl 
il partito nazionale risponderà proclama: 
do ‘nella Camera |’ indipendenza della Ru- 
menia. 
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Cronaca e fatti diversi 


miti 


Corte d’ Assisie. — Lista dei 
Giurati che debbono prestar servizio nella 
2° quindicina della 2° sessione 1877 del 
Circolo delle Assise di Ferrara, estratti a 
sorte dal Tribunale Civile e Correzionale 
di detta città nella pubblica udienza del 
26 aprile 1877. 

Giurati Ordinarj 

Gulinelli Pietro fu Carlo, Portomaggio- 
re — Prampolini Paolo fu Antonio , Fer- 
rara — Vitali Michele di Aodrea, Poggio- 
renatico — Guerini Medardo fu Carlo, Fer- 
rara — Azzolini Gio. Battista fu Giuseppe 
S. Biagio — Luminasi Agostino fu Fortu- 
nato, Sant’ Agostino — Cirelli Giuseppe 


| fu Sante, Ferrara — Navarra doti. Gusta- 
| vo di Alessandro, Ferrara — Fabbri Fran- 


cesco fa Luigi, Massafiscaglia — Vac- 
cari dott. Girolamo fu Giuseppe, Ferrara 
— Perini Carlo fu Francesco, Ducento- 
la > Romagooli Alfonso fu Gioachino, 
Argeota — Muratori Silvio fu Giuseppe, 
San Nicolò — Falzoni dott, Ignazio fa Giu- 
seppe, Cento — Stuppioni Giuseppe fa 
Giulio, Ostellato — Fiorini Gaetano di Giu- 
seppe, Massafiscaglia — Biondi Giovani 
fu Agostino, Ferrara — Giunta Stefano 
fa Antooio, Migliarino — Micheli dott. 
Gaetano di Pietro, San Biagio — Melloni 
Alessandro fu Vincenzo, Renazzo — Don- 
di dott. Gaetano fu Vincenzo, Ferrara — 
Bonafede Ignazio fu Giuseppe, Comacchio 
— Montanari Giovenzio fu Giovanoi, Fer- 
rara — Zafferini cav. Cesare fa Domepico, 
Ferrara — Boari Emilio di Giacomo, Co- 
difume — Magni Giuseppe fu Giuseppe , 
Ferrara — Galli Francesco di Gaudenzio, 
Ferrara — Grosoli cav. Giuseppe fa Gia- 
lio, Bondeno — Cavalieri dott. Adolfo fu 
Pacifico, Ferrara — Bergami Teseo di Pie- 
tro, Ferrara — Cossarini Gaetano fu Bar- 
tolomeo, Pieve — Bignardi Ferdinando fu 
Giuseppe, Argenta — Carli Giuseppe An- 
tonio fu Luigi, Comacchio —. Bergami 
Raffaele fu Giuseppe , Portomaggiore — 


chesa Colombi, come la maggior parte dei 
nostri romanzieri e novellieri, è forse di 
avviso che non si finirà per reagire contro 
questa varietà del romanzo, che, con il 
pretesto di mettere in iscena del vero, 
cerca i suoi soggetti, i suoi personaggi, e le 
sue avventure nelle classi medie della ge- 
rarchia sociale e della umana intelligenza. 
Questo «genere » ia Francia, ha attecchito ed 
ha avuto in Champleury, in Fabre, l’autore 
di Bernabé, quello che Sainte-Beuve ha 
chiamato « il più forie degli allievi di 
Balzac », in Carlo Buet, in Francesco Co- 
pèe, in Carlo Deulio, e al presente, in I- 
talia, io Farina, in Barrili, in Verga, i suoi 
collaboratori più robusti. Questo « genere » 
nuovo, moderno, manca sempre della gran- 
diosità del soggetto, del vasto intreccio , 
delle forti situazioni, quindi del magico 
incanto dei colori, dell'attrito delle  pas- 
sioni romantiche, del succedersi dei bril- 
lanti avvenimenti, di tutte le fosforescenze 
che abbagliano, che formano un grande qua- 
dro alla Michetti, alla De Chirico, alla 
Gèròme. 

Il fatto, nel romanzo borghese, è sem- 
plice; le figure sono linfatiche; le pas- 
sioni anemiche ; le situazioni placide, ed 
allora, come si raggiunge lo scopo pria- 
cipale del romanzo, quello di interessare 
e commuovere ? 

Ecco: quì tutto sta il merito del roman- 
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Lodi Paolo fu-Giovaani San Carlo — Bian- 
chi Antonio Primo fu Massimo, Mezzogo- 
ro — Guidicini Aldobrando fu Carlo, 
Pieve — Martini Antonio fu Stefano, Codi- 
goro — Fabbrini Carlo di Marco, Fer- 
rara — Rocca Beniamino fu Moise David, 
Ferrara. 
i Giurati Supplenti 

Aoaa Rodolfo di Gedeone — Modonesi 
Fortunato fu Giuseppe — Turri dott 
naldo fu Francesco — Tedeschi Flaminio 
di Abram Aron — Fagioli Artemio di Gio- 
vanni — Angelini dott. Angelo di Antonio 
— Villani cav. Agostino fu Luigi — Ci- 
relli Giorgio fu Giuseppe — Casanova Gae- 
tano fu Gaetano — Avogli-Trotti conte 
Aotonio di Orazio. (Tatti di Ferrara.) 


Asili Infantili di carità. — 
Un cortese invito della Direzione ci fa noto 
che il 13 Maggio alle ore 11 antim. avrà 
luogo la festa annuale degli Asili infan- 
tili. Tutti i bambini degli Asili della So- 
cietà raccolti insieme nella Chiesa di S. M. 
in Vado, vi ascolteranno la messa ; e dopo 
la messa, rientreranno nel vicino Asilo per 
farvi una breve e allegra refezione. 

Il luogo sarà aperto a (tutti quelli che 
vorranno visitarlo; e vi: saranno esposti i 
lavori eseguiti dai bambini, per essere vea- 
duti a loro profitto dalle signore Ispettri 


Mionumento a Raffaello 
Sanzio. — La Rappreseatanza della 
nostra Società di Arti Belle che s° intitola 
da Benvenuto Tisi si è costituita in Co- 
mitato figliale di quello centrale d' Urbino 
per raccogliere ollerte onde concorrere al- 
l’ erezione di un monumento all’ Altissimo 
artista, facendo al paese il seguente ap- 
pello che troverà, non v' ha dubbio, tutto 
il favore — Ci faremo debito, poi, di 
pubblicare sulla Gazzetta i nomi degli 
offereoti. 

« L’ omaggio che alla memoria degli il- 
lustri trapassati tributano i popoli colle 
Commemorazioni Centenarie, è prova non 
dubbia che è sentito il bisogno di maote- 
ner viva la memoria di Coloro che furono 
guida sicura per condurli al complemento 
d’ ogni bene ordinata e civile Societa : egli 
è perciò che ai Filosofi, ai Letterati, ai 
Poeti, ai Guerrieri, agli Artisti si inaalza- 
rono in ogai città d’ Italia sontuosi mo- 
numenti. 

« Senonchè mentre il pensiero degl’ Ita- 
liani si volgeva alle più eminenti figure 
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ziere. Spelta a lui di rendere il romanzo 
vivo, vero, interessante, altrimenti che 
guslo ci sarebbe ad apprendere cose che 
in provincia sono il nostro. martirio? a 
conoscere personaggi noiosi che si chia- 
mano Giacomo, Luigia, Francesco, Cate- 
rina, e che sono notai, veterinari , mae- 
stri di scuola, orticaltori , allevatrici ? Bi- 
sognerebbe allora esclamare con la con- 
tessa di Breteuil ‘all’ avvicinarsi della ri- 
voluzione : « Paysanne, tant que vous 
voudrez, bourgeoise, jamais ! Non è forse 
vero, signora marchesa Colombi? Certa- 
mente che per borghese o borghesia non 
bisogna mica intendere che si tratti di una 
classe della società, quella che anzi, oggi, 
è venuta a gala, ed è degna di osserva- 
zione , perchè è ricca, colta, lavoratrice , 
ma di quella parte che ha abitudini vol- 
gari, sistemi piccini, gretti, limitati di vi- 
vere, di sentire e di pensare. 

La marchesa Colombi ha sorpassato tutte 
queste difficoltà ; i suoi personaggi sono 
eroi malgrado che siano modesti, placidi, 
sereni, malgrado che vivono in uo am- 
biente poco suntuoso, luccicante, malgra- 
do che le passioni siano quelle di tutti i 
giorni, e le situazioni si trovino nei ro- 
manzi famigliari di Dickens, di Tourghe- 
neff, di Conscience, di Souvestre. 

La feconda ed elegante autrice della 
Gente per bene — è un libro che ve lo 


in Scienza ed in Arte, fa posto in dimen- 
ticanza il nome di LUI che Sovrano nella 
Pittura ne raccolse le bellezze da Cimabue 
a ‘Baonarotti. 


RAFFAELLO SANZIO 


« Basta uo tanto nome perchè gl’ Italia- 
ni tutti compendino in ESSO le glorie del- 
l' Arte incontestabile rettaggio della Patria 
nostra. 

« Non poteva pertanto la Presidenza di 
questa Società non accogliere il gentile in- 
Vito che dal Comitato Centrale di Urbi- 
no le veniva di costituirsi in Comitato, 
perchè anche Ferrara concorra alla erezio- 
ne del Monumento che l’ Italia erigerà 
nella Patria del Sommo Urbinate. 

Cittadini 1 a 

« Il Comitato Ferrarese nutre fiducia 
di vedere da voi incoraggiata l’ opera sua, 
certo che non permetterete che la patria 
di Benvenuto Tisi venga meno a_ questa 
dimostrazione, che è quasi un debito’ di 
riconoscenza a Chi non isdegnava per 
compagno nell’ Arte il Principe della Scuo- 
la Ferrarese. 

Ferrara 8 Maggio 1877. 


IL Comitato 
(Seguono le firme). 


Wolontari d’un anno. — Il 
signor Francesco Sforza, impiegato al Di- 
stretto Militare di Livorno, ha fatto la ri- 
stampa della nuova Istruzione sul Volon- 
tariato di uo anno pubblicata dal Ministero 
della Guerra sotto la data del 10 Aprile 
1877, da andare in vigore coll’ arruola- 
mento del prossimo mese di Luglio, ag- 
giungendovi molte note ritenate utilissime 
agl' interessati ond’abbiano tuttociò che 
riguarda il volontariato riunito io unico 
fascicolo. Ne fa la spedizione a chiunque 
gliene faccia richiesta accompagaata dal- 
l'importo di 70 centesimi per copia. 


Sacco nero. — Il Diario della 
questura ci narra di un furto {verificatosi 
nell’ albergo della Stella d’ Oro nella not- 
te da sabbato a domenica a danno di due 
signori dei quali. uno ebbe involato l’oro- 
logio e catenella d'oro del valore di Lire 
600 e 30 lire in buoni; l’altro, L. 180. I 
sospetti cadono su d'un forestiero che 
trovavasi da tre giorni nell'albergo e che, 
partì ieri mattina di buon'ora. — Un de- 
legato di. P. S. assieme al cameriere del- 
l'albergo partirono per Bologna in cerca 


raccomando caldamente, lettori e lettrici ! 
— ha scritto un bello e buon romanzo; 
lo si depone sul tavolo soltanto quando lo 
si è letto tutto; è ricco d' interesse, mal- 
grado che la sostanza sia pochina ; 7em- 
pesta e Bonaccia, è un romanzo che se lo si 
sente, è perchè, come in Margherita Gau- 
thier, in Manon Lescaut, circola vigoro- 
samente la passione, e non è impacciato 
nelle minuzie, nei dettagli, nelle  digres- 
sioni, tutte queste cianfrasaglie che hanno 
tolto il prestigio a tanti romanzi della 
Sand. C'è ancora brio, vita, naturalezza, 
e sopratutto verità. Sono cose che sono 
accadute a me, a voi, a tolti. 

La liogua è correlta; lo stile è piano, 
semplice, ma petto, vivo , trasparente. Ciò 
che ho ammirato con gioia è la natura- 
lezza della narrazione, ‘e degno d'un elo- 
gio sincero lo studio psicologico. C'è co- 
noscenza robusta del cuore umano, acume 
nello svolgere le fasi delle passioni, tutti 
meriti reali che provano come la signora 
marchesa Colombi sia la migliore fra tutte 
le nostre italiane scrittrici 


del supposto ladro ma sino ad. ora senza 
frutto. 

Vediamo pure annotata qualche perqui- 
sizione per sospelto di mene ‘internazio- 
naliste, e l' invio a domicilio coatto nel- 
1" isola di Ventolene di corto Bruni Ro- 
molo di Copparo. 

Tatte inezie — Ma è nel circondario e 
nella provincia che la piaga delle grassa- 

zioni e dei furti campestri assume propor- 
. zioni vergognose ed inquietaoti. — Nella 

relazione giornaliera dei RR. Carabinieri 
del giorno 8 maggio troviamo un’ invasio- 
ne avvenuta in Comacchio al domicilio di 
Amadei Pietro pescatore, da tre persone 
mascherate le quali, previe minaccie del- 
la vita alla di costui moglie Filomena io- 
volarono lire 30 ia biglietti ; più una de- 
cina di furti semplici o qualificati; il tut- 
to avvenuto dal 4 al 7 maggio. 

E frattanto il governo nega una stazione 
della benemerita arma quale succursale 
della stazione principale di Copparo stata 
richiesta con vive istanze dalla stessa au- 
torità politica e per soprassello ha di que- 
sti giorai ordinato al Capitano comandan- 
te nella provincia di sguernire legià de- 
boli stazioni di alcuni uomini che devono 
essere inviati non sappiamo se a Roma o 

in Sicilia. 


— Veniamo informati questa mattina di 
un omicidio avvenuto su quel di Porpora- 
na e di altra persona morta in Casaglia 
in seguito a percosse ricevute. Ignoriamo 
i particolari che ci affretteremo ad avere. 

Teatro ‘Tosì Borghi. — La 
Drammatica Compagaia Romagnoli rappre- 
senta questa sera La Catena, di Scribe. 

— Sappiamo che effettuandosi lo spét- 
tacolo d'opera al Comunale, la Compa- 
goia Bergonzoni verrebbe fra noi il giorno 
8 Giugno invece che il giorno 2 come era 
convenuto e come noi avevamo annunziato. 
Consiglio Comunale tie 
ne oggi pubblica Seduta. 

Biglietti da ILL, 20, 25 e 40. 
— | biglietti da lire 20 della Banca. Na- 
zionale nel Regno d' Italia, stati dichiarati 
provvisoriameote consorziali cesseranno col 

iorno 1 di agosto 1877 di avere corso 
forzoso e di essere inconvertibile ia tutto 
lo Stato e ia tutte le contrattazioni. 

I biglietti propri degli istituti di emis- 
sione del tagiio di lire 20 e quelli proprii 
della banca nazionale del regno da L. 28 
e da L. 40, noa saranno più ricevuti nelle 
Casse pubbliche, a cominciare dal 1° agu- 
sto 1877. 


Una Esposizione italiana 
di Caseificio verrà aperta 
fin Portici (presso Napoli ) nel mese 
di ottobre prossimo, Sono invitati a con- 
corrervi tutti i produttori italiani, pon solo 
con le. varie maniere della lavorazione del 
latte, ma altresì cogli strumenti ed uteo- 
sili di tale indastria. 

Presso 1° uffizio della locale Camera di 
Commercio trovansi ostensibili tutte le nor- 
me per la predelta Esposizione e quant’al- 
tro vi si riferisca, comprese le schede 
di ammissione che verranno distribuite ai 
richiedeuti di questa Provincia. 

Giornale delle Donne. — 
Abbiamo soll’ occhio l’ ultimo numero di 
questo periodico di mode e lavori femmi- 
Dili che esce da nove anni a Torino. Ha 
modelli, ricami, figurini colorati e quan- 
to può interessare un’ elegante signora. 
L’ abuonamento non costa che lire otto 
per tutto l’anno col regallo del recente 
ed applaudito volume La Gente per bene, 
Leggi di convenienza sociale, della Mar: 
chesa Colombi. — Chi desidera abbuonai 
si, oppure brama ricevere maggiori schia- 
rimenti, si rivolga alla Direzione-del Gior- 
male delle Donne, Via Po, N. 4, piano 3° 
Torino. 


Sunto degli atti giudiziari ed ammin. 
8 Maggio 


— ! creditori del fallimento Torelli ven- 
gono avvertiti di presentare entro 20 gior- 
ni i loro titoli di credito alli Sindaci de- 
finitivi signori S. Ravenna e L. Pirani. 

— Circolare del Mio. delle Fioanze per 
il cambio dei biglietti da 8 e da 10 lire 
della Banca Nazionale, 

— Programma di concorso per l' edifi. 
zio destinato ad Esposizione Nazionale di 
Belle Arti in Roma. 

— Essendosi presentata offerta di ri- 
duzione di oltre il ventesimo per |’ im- 
presa di sistemazione del froldo Marescal- 
chi a sinistra di Reoo, così, alle 2 1j2 
pom. del giorno 14 corrente Maggio avrà 
luogo l'incanto definitivo. 

— Col ribasso del 3 0/9 venne delibe- 
rata l’ impresa per la rinnovazione dei por- 
toni al:sostegoo di, Tieni sul Volano. 

Il termine utile per ulteriori ribassi non 
minori del veotesimo scadrà alle 2 pom. 
del. giorno 14 corrente. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
9 Maggio 
Nascite — Maschi 0 - Femmine 2 - Tot, 2. 
Nati-Morri — N, 0. 
Marrimoni — N. 0. 
Morti minori agli anni sette N. 1. 


10 Maggio 
Nascita — Maschi 2. - Femmine 1. - Pot. 3. 
Nari-Morri — N. 0. 
Maraneone — Caccia cav. Giuseppe di Col- 
lino ( Alessandria ), di anni 59 , Ispettore 
di P. S., vedovo, con Fontana Margherita 
di Malegua (Brescia), di anni 37, nubile. 
Monari — Guanoni Ettore di B. S. Giorgio, 
di anni 11 ( pericordite lenta) — Massa: 
renti Semira di Ferrara, di anni 46, gior- 
naliera, coniugata (bronco pneumonite ) 
— Querzoni Angelina di Ferrara, di anni 
81, cameriera , nubile ( insuflicienza val- 
volare ). 
Minori agli anni sette N. 2. 
_—_rr————————_—__ 


Per Zolfo in pani 1° qualità raffinato di 
Romagna della Cesena Sulphur Company, 
aolo per grosse partite, quanto per pochi 
pani in sacchetti, dirigersi al signor Gi 
vaoni Petrucci di Cescna. già proprietari 
di Miniere Zolfuree, che ne tiene deposito 
unitamente a quello macioato 1° qualità 
pure di Romagoa. 


AVVISO 


POMPEO FENOCCHI si pregia render 
noto di avere trasferito la Calzoleria 
nell’ antico negozio di cereria Savioli sotto 
il Palazzo arcivescovile. 

Avverte ancora che tiene un copioso 
assortimento di calzatura d’ ogni genere 
per comodo di chi vorrà onorarlo di com- 
missioni, assicurando di usare prezzi che 
non temono concorrenza. 
—_—r————————————___ 

(4) 

Richiamiamo l’ attenzione sopra il 
seguente Articolo tolto dalla prin- 
cipale Gazzetta Medica di Berlino: 
Allgemeine Medicinische Central Zeitung , pag. 
744 N. 63, 16 Marzo 1873, da-qualche anno 
viene introdotta ezia: stri 
paesi, la 


VERA TELA ALL’ ARNICA 


DELLA FARMACIA 24 
DI OTTAVIO. GALLEANI 
Milano Via Meravigli 


Incaricati di 
specifico, dopo ri 


inare ed analizzare questo 
tute prove ed esperienze, ci 


ott ogni rapporto 
0 per i reumatismi, 
i, reumatiche contu» 
Con essa si guari 
te i calli ed ogni altro genere 


le nevralgie, sciatiche, dogi 

sioni © ferite d’ ogni speci 

scono perfettam 

di malattia del 
Per evi ‘abuso quotidiano di 

ingannevoli surrogati 


si diffida 


di domandare sempre e mon 
la Tela vera Galleani di 


controsegnata con un timbro a secco 
leani, Milano, 


ficiale di Berlino 4 Agosto 1869). 
San Giorgio di Liri, li 23 settembre 1868. 
Sig. O. Galleaui, Farmacista. — Milano. 


all Arniea su miei incomodi, 
spina dorsale, che nd 
ogni primavera mi obbligavano a curarmi quasi 
sompre senza risultati. 


Suo dev. servo 
Don GENNARO GERACE 
Gurato vicario foraneo. 
Cagliari, li 18 agosto 1867. 
O. Galleani, Farmacista — Mii 
Tela all’ Arniea mi 
un terribile incomedo, che da più anni 
mi tormentava, costringendomi a camminare 
stentatamente per causa dei dolori 
pianta dei piedi “i m 
consultati, dichiararono gotta; dopo | 
plicazione della vostra incomparabile 
Tela all’Arnica, posso, con mia vera 
soddisfazione, camminare libera- 


LUIGI SOLLINAS-ARRAS. 
L. 1, © la farmacia Galleant la spe- 
io contro rimessa di vaglia 


postale 
La comodo e garanzia degli am- 
malati in tutti 1 
mo disti 
mo anche per malattie veneree, 
medianto consulto con eorrispo: 
denza franca. À 
La detta Farmacia è fornita di tutti è Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma: 
lattio, e no fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti , se si richiede , anche di consiglio medico , 


contro rimessa di vaglia postale. 
Sorivere 


Farmacia 24, di Ottavio 
la Meravigli, Milano. 
Rivenditori — FERRARA Perelli, farmaci 
ti Eliseo - Luigi Comastri - 
varra Filippo, farmacista — CODIGORO G. 
B. Boccato — FORLI G. B. Muratori - 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiavi — 
LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
tunari, farmacista - Bellenghi, droghi 
Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comi 
Angelini — CESENA Gazzoni Agostino; 
Giorgi frat. — FAENZI/ tro Botti, far- 
macista - Ubaldini Fi ico, in tutte le 
città presso le primarie farmacie. 


Liquidazione generale 


Vedi avviso in 4° pagina 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 410. — Bruxelles 9. — Alla Ca- 
mera, discutendosi la riforma elettorale, 
Jaoson disse che tutti i liberali dovrebbe- 
ro marciare contro i clericali. 

Berlino 9. — L'imperatore si recherà 
in giugno ad Ems, ed ia luglio a Gasteio. 

Pietroburgo 9. — È smentito che la 
Russia desideri la cooperazione della Sor- 
bia. Sono pure smentite le voci di prote- 
ste dell’ Austria. Le relazioni tra la Russia 
@ l’Austria sono eccellenti. f 

L’ Invalido Russo annuozia che alcuni 
fadatici cercarono di provocare uo’ insur- 
rezione dei circassi. i, 

Una banda d’ insorti di 300 uomini è 
slata attaccata dalle iruppe concentrate 
presso Ersenoi. Gl' insorti furono dispersi 
presso Mayartuf, ed ebbero 99 morti. e 
250 feriti. Lo stato d’ assedio sarà procla- 
mato nella provincia di Terek. 

Pietroburgo 9. — Si ha da Kischeneff 
in data 7. | movimeoti delle truppe con- 
tinuano. I turchi sono inattivi. La salute 
delle truppe è eccellente. Si ha da Tiflis 
in data 7 che i russi fanno ricognizioni 
nei dintorni di Kars. Una colonna di ca- 
valleria è diretta a Kagismana, il distacca- 
mento di Achalzich si avvicina ad Ardagan, 
quello d' Erivan a Diat. I prigionieri turchi 
sono lieti d'essere liberati dal servizio 
turco. 

Si ha da Ussurgheoi io data 7 che le 
troppe si sono provvedute ieri di foraggi 
presso Ichuruscu senza molestia dei tur- 
chi, che rimasero nelle posizioni dietro la 
riviera di Kintriski.  monitors turchi con- 
tinuano ad incrociare luogo le coste tiran- 
do colpi di cannone. 

Pietroburgo 9. — Schuvaloff lascierà 
Londra lunedì avendo ricevuto ua congedo. 

L’ Agenzia Russa dice che la situazio- 


ne è meno tesa în seguito alla dichiarazio- 
ne della neutralità dell’ Inghilterra. La sk 
tuazione interna della Turchia rende la re- 
sistenza più difficile, i soldati © gli stessi 
ufficiali superiori si arrendona, seoza bat- 
tersi, dichiarando che non ricevono paga. 
Un telegramma del grandaca Michele an- 
nunzia che i russi occuparono il distretto 
di Karest. 

Bukarest 9. — lersera i tarchi da Vi- 
dino ed i rumeni da Kalafat, ricomiocia« 
rono il fuoco e lo cessarono al cadere 
dellanotte. La caserma della dogana di Ka- 
lafat è distrutta ; la chiesa e danneggiata, 

I rumeni fecero scoppiare un incendio 
a Viddioo. 

I turchi stamane tirarooo alcuni colpi, 
i rumeni non risposero. 

Non si tratta più del ritiro di Cogal- 
niceano : tutti ministri sono d'accordo. 

L' opinione pubblica si pronunzia sem- 
pre più a favore della guerra © della di- 
chiarazione d' indipendenza. ' 

Londra 10. — Lo Standard annunzia 
che la squadra della Manica, rinforzata di 
tre corazzate, ha ricevuto l'ordine di re- 
carsi a Devonpori e di teoersi pronta pet 
preodere il mare per il 28 corrente. Vi è 
estrema attività nell’ arsenale. 

Pietroburgo 10. — Ua telegramma dol 
granduca Michele dice che la città di Ka- 
girman fu occupata senza combattimento 
è vi fu iostallata |’ amministrazione russa; 
gli abitanti consegnarono le munizioni. I 
villaggi vicini dichiarano di sottomette: 

Uao telegramma di Tiflis in data 9 dice 
che ieri vi fu una ricognizione al Nord 
ovest di Kars. Le truppe ritornando sono 
state attaccate vivamente dai torchi pro- 
venienti da Kars per sbarrare il passaggio, 
ma il nemico è stato respioto dentro il 
monte Berdiktai, però i russi incontraro- 
no a'cune batterie turche nascoste e quat- 
tro battaglioni. Seguì un combattimento, 
Le nostre perdite sono piccole, ma il ne- 
mico subì grandi perdite. 

Fu sequestrata la posta turca e cinque 
uomini che la scortavano. 

Roma 10. — Ai fanerali del generale 
Manassero assistevano il principe Umberto 
e le Case militari del re e del principe, 
molta ufficialità e popolazione. 

Bukaresi 10. — É pubblicato il decre- 
to con cui il principe prende il comando 
in capo dell' esercito , nomina Slaniceano 
capo dello stato maggiore generale. Supa 
comandante del primo corpo d' esercito a 
Crajova, Radovie comandante il secondo 
corpo d' esercito a_ Bukarest e Giurgevò. 

Un altro decreto nomina pure lo stato 
maggiore ed i comandanti delle divisioni 
e brigate. 


Ultimi Telegrammi 

Vienna 10. — La Corrispondenza Po- 
litica ha un telegramma da Galatz il qua- 
le dice che alle 10 di stamane 300 co- 
sacchi passarono il Danubio sopra barche 
da Braila e Gshiacit per fare una ricogni- 
zione, incontrarono uo forte distaccamento 
di bascibozuks, vi fu viva lotta, a mezzo- 
di durava ancora, da ambe le parti vi fu- 
rono morti e feriti. 

Oggi tre piccole cannoniere russe par- 
tirono dall’imboccatura del Pruth per 
Braila. 

Bombay 9. — È arrivato il vapore /n- 
dia, della Società Rubattino, proveniente 
da Genova. 

Aden 9. — Approdorano i vapori po- 
stali italiani Australia -e Battavia, della 
Società Rubattino, e prosceguirono il pri- 
mo per Bombay e laltro per Napoli. 

Non ancora pubblicati) 

Londra 8. — (Camera dei Comuni) — 
Hardy dice che non esiste una lista spe- 
ciale dei reggimenti pronti per servire 
all’ estero. 

Bourtac dice che il Governo non è di. 
sposto di cootestare alla Porta il diritto di 
pubblicare i regolamenti del blocco. La 
Porta acconsenti a prorogare d' alcuni gior- 
vi a favore delle navi inglesi i termini fis- 
sati alla dichiarazione del blocco. . 

Sullivan domanda spiegazioni delle pa- 
role dette ieri da Gross, che disse difen- 
rebbe l'Egitto contro un intervento od at- 
tacco. Domanda se il Governo intende ;di 
mettere l'Egitto in istato di prendere par= 
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te alla gaerra, senza incorrere pericolo di 
rapresaglie; se il Governo iutende impiega- 
re truppe ioglesi contro la Russia. pel ca- 
so che la Russia attacchi Alessandria. Do- 
manda se avvertendo la Tarchia e |’ Egit- 
to che iloro porti sarebbero protetti con- 
tro la Russia, non si commetta un atto 
di vero soccorso, e di abbandono della 
stretta neutralità. 

Northcote risponde che non è stato av- 
visato preventivamente dell’ interpellanza. 

Salivan dichiara che la rappreseoterà 
lunedì. 

(Camera dei Lordi). Putland constata 
l’inquietudine cagionata dal dispaccio di 
Derby. 

Questi nega l’ inquietudine; dice che non 
vuole dubitare delle dichiarazioni dello 
Czar a Loftus; tuttavia non può dimentica- 
re che i preparativi sono simultanei alla 
guerra ed alla dichiarazione di Mosca. 

Grandville non approva né disapprova 
il dispaccio. Insinua che è fatto per sco- 
po di popolarità. 

Cairnes approva il dispaccio. 

Singapore 8. — È giunto il Cristoforo 
Colombo che consegnerà al console ita- 
liano le spoglie mortali di Bixio e prose- 
guirà il viaggio. 

A berdo tutti stanno bene. 

Loudra 8. — Alla Camera dei Comuni 
parlarono altri oratori. Il seguito della di- 
scussione è rinviato a giovedì. 

Il generale Simoo è designato a comao: 
dare le troppe inglesi, se sarà necessario 
spedire un esercito sul teatro della guerra. 

Beaconsfield rispose all’ indirizzo della 
corporazione di Dublino, ricusando d’ in- 
tervenire nella libera azione della legisla- 
tura italiana‘ riguardo agli abusi del clero. 

Il cordove con New York è interotto. 

Erzerum 7. — I russi circondano Ko- 
ghanly e concentrano le forze per. attac- 
care probabilmente Muktar a Bordia Ze- 
pichos. 

I russi abbandonarono. Bajazid lascian- 
dovi un prefetto di polizia. 

Si avanzano verso Khamavrantab lascian- 
do Karakilissa Alaski alla loro destra. 

Bukarest 8. — Le batterie tarche a 
Vidino rallentarono il fuoco alle 5 pome- 
ridiane. I preiettili turchi non giunsero a 
Kalafat. I rumeni colpirono soltanto i bat= 
telli dinanzi a Vidino. 1 deputati e sena- 
tori tenero separatamente riunione priva- 
ta e trattarono la questione se si debba 
partecipare Ja guerra. La maggioranza dei 
deputati sembra favorevole alla guerra. La 
maggioranza del Senato è dubbia. Il Gior- 
nale Ufficiale ha una nota la quale smen- 
tisce che l’esercito rumeno sarà incorporato 
nell'esercito russo e che sarà ‘comandato 
dai capi russi. 

Bukarest 9. — | torchi da Isaka bom- 
bardarono ieri sera il monastero di Thera- 
pote costruito dai russi nel 1828, distrus- 
Sero il monastero e ne incendiarono le 
dipendenze. 

1 russi ebbero un cannone smontato ed 
uo uomo ucciso. 


Roma 8. — Camera DEI DEPUTATI 

Si leggono tre proposte di legge state 
ammesse dagli uffici: di Bacelli per la ces- 
sione della tassa di macinato alle provin- 
cie, riservando allo Stato ’ intiera. sovra- 
imposta delle contribuzioni dirette; di No- 
bili per disposizioni relative a. miniere, a 
cave ed a sorgenti; di Chigi per |’ aggre- 
gazione della frazione del Comune di Mon- 
tise al comune di San Giovanni di Assa, 
circondario di Siena. 

Iodi si continua la discussione del pro- 
getto di legge delle Convenzione per i ser- 
vizi maritumi. 

1 relatore Coccu confuta i diversi ap- 
puoti fatti, pressocchè a tulle le conveo- 
zioni 0 riguardo alle linee di navigazione 
stabilite, o riguardo a quaderni: di onere 
annessi alle medesime. ni 

Espone le considerazioni che indussero 
la Commissione a limitare le sue  propo- 

- ste, e la consigliano ora a non consentire 
che si aggiuogano quelle che da vari ora» 
tori vennero annunziate. 

Sono sviluppati vari ordioi del giorno 
da Colonna, Lazzaro e Maurogonato che 
vengono ritirati in seguito a dichiarazioni 
di Zanardelli e Depretis, che cioè è pro- 
posito del Governo di soddisfare a tutti i 


legittimi desideri manifestati, appena le 
condizioni finanziarie lo permettano. 

Sì approvano due ordini del giorno for- 
mulati dalla Commissione ed emendati da 
Lazzaro ed altri, che il Ministero accetta. 

Per essi s’invita il Governo a preseota- 
re nella prossima sessione un progetto di 
riforma delle tasse marittime, e confida 
che il Governo provvederà, valendosi del- 
le Compagoie nazionali, all’ avvenire della 
navigazione periodica da Napoli, Livorno, 
Genova all’ America del Sad, a quella di 
Brindisi-Messina finchè non siano aperte co- 
mubicazioni ferroviarie fra Gallipoli, Brio- 
disi e Taraoto. 


ticolo 1° con alcune modificazioni concer- 
tate posteriormente. 

Esse danno occasione a Mussolino ed a 
Plutino Febbrizio di lagoarsi perchè non 
siasi maotenuto l'approdo a Gioia ed a 
Borruso di raccomandare che si stabilisca 
un approdo a Castellamare fra Palermo e 
Trapani. 

Zanardelli dù spiegazioni e promette 
adoperarsi perchè le società assuutrici 
ammeltano qualche appropo nei luoghi in- 
dicati. 

La seduta è levata. 


— Camera DEI DEPUTATI. 


La legge pei servizi marittimi venne 
approvata per scrutinio segreto con 203 
voti favorevoli e 32 contrarj. 

Senza discussione venne approvato il 
progetto per il muovo riparto di spesa 
per provvista di materiale d'artiglieria e 
per armamento di fortificazioni. 


Roma 9. 


Roma 10. — Camera DEI DEPUTATI. 


S' incomincia la discussione generale del 
progetto di legge concernente |’ organico 
dal materiale della marina militare. 

Corte si oppone al progetto e propone 
un ordine del giorno col quale s'iovita il 


glio, nella somma di 40 milioni nel suo 
bilancio, 

Hicheli sostiene che non mancano le i- 
stituzioni, nè il personale è deficiente od 
impari al nuovo maggiore naviglio che si 
sta apparecchiando. 

Brin appoggia le considerazioni di Mi- 
cheli e dimostra con altri argomenti che 
la sicurezza e la'stessa esistenza d’ Italia 
richiedono che essa sia pure: una potenza 
marittima. Dichiara che non può accettare 
detto ordine del giorno. 

Corte insiste nella sua proposta. 


Si passa quindi alla discussione dell’ar- 


ministro a contenere le spese per il navi- ! 


Il relatore Maldini risponde confutando 
le obbiezioni sollevate. 

Saint Bon dichiara che il suo voto sarà 
contrario al progetto, che giudica illusorio, 
sia considerato sotto l’ aspetto finanziario, 
sia dal lato militare e marittimo. 

Brin, Maldini, D' Amico, Tamajo, Fa- 
rini, svolgono argomenti già esposti dal 
Ministro e dalla Commissione dicendo in- 
teramente infondate siffatte accuse. 

L'ordine del giorno di Corte è respinto. 

Si approvano gli articoli del progetto. 

Si procede allo scrutinio segreto sopra 
il progetto; ma risulta che la Camera non 
sì trova in numero. 


Inserzioni a pagamento 


Attiso alle Signore 


Nel Negozio di Pellicceria in 
Giovecca N. 66, oltre agli og- 
getti di Pellicceria che si cu- 
stodiscono si accettano anche 
Palletot e Abiti guerniti di 
Pelo e qualunque altro arti- 
colo con Pelo. :Garantendoli 
dalle tignuole a prezzi modi- 
cissimi. 

Osici EucENIO 
Pellicciajo 


FRATELLI ZAMORANI 


Fibra di Mt, egli, Quel 
PRESSO LA STAZIONE 


SPACCIO di LEGNAMI e CEMENTI 
FUORI PORTA RENO 
FERRARA 


Nelnegoziodi Pietro Dinelli e C. 
Via Borgo Leoni N. 23 
Gran Deposito d’ Olio 
soprafino di Lucca 


di diverse qualità, vendibile all’ ingrosso 
ed ai minuto: trovansi pure nel mede- 
simo Paste di Toscana di scelta 
qualità 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


i spes 
5 1-53 
È Ha 
E; BEI 
9 mose 
ss 0258 
258 
Lp I 
SS ss58 
sÉ 33555 
Csa ui da 
DE 28 


Si spediscono dalla Direzione della Fonte 
Ro Brescia dietro vaglia postale 
00 Bottiglie Acqua L: 23 — 
Vetri e cassh. «> 18 50) L° 36 30 
50 Bottiglie Acqua » 12 — 
Vetri i cassa. e » 7 50] be 19 30 
Casse e vetri si possono rendere allo stesso 
prezzo affrancate fino a Brescia. (8) 


AVVISO 


POMPÈO GAETANO BENIDI, di Fer- 
rara, imbalsamatore di animali d°o- 
gni specie. 

Esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi, e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo. Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione, Via Borgo Vado N. 14, 
dirimpetto all’ Asilo Infantile , nei 
quali luoghi indistintamente saran- 


no ricevute le ordinazioni. 


DEPOSITO 
PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere r 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 


Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- | . 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


